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Il Comune: “Non erano autorizzati”

Finale, musicisti di strada 
invitati a farsi da parte

Aveva nascosto le bus tine nel condizionatore

Loano: cane antidroga
scopre 15 dosi di cocaina
preso un sessantenne

si è spento il noto chirurgo savonese

Addio a Badoino
lavorò con Mantero
Fu primario a Cairo

STEFANO FRANCHI

ALASSIO

Un arresto per stupro. E’ scat-
tato a seguito dell’episodio, 
avvenuto lo scorso 22 luglio 
ad Alassio. In manette è fini-
to un giovane sudamerica-
no, che da anni vive e lavora 
ad Alassio come cameriere. 
L’arresto è stato fatto dalla 
Squadra Mobile che ha ese-
guito un’ordinanza cautela-
re della Procura di Savona.

Tutto ha avuto inizio in un 
noto  locale  della  movida  
alassina dove il giovane ha 
conosciuto tre ragazze pie-
montesi in vacanza nella lo-
calità balneare del ponente 
savonese. Il gruppo ha deci-
so di trascorrere una serata 
spensierata, fra divertimen-
ti e musica e qualche drink.

In  questo  contesto,  fra  
una delle ragazze piemonte-
si in vacanza ed il giovane è 
nata una simpatia che nel  
corso di un paio d'ore è dive-
nuta una conoscenza un po' 
più approfondita. Il gruppo 
ha poi deciso di proseguire 

la notte in un altro locale. 
Qui pare che ci sia stato, fra 
il ragazzo e la turista, qual-
che  scambio  di  effusioni  
mentre una delle ragazze ha 
avuto un malore. Per cerca-
re un luogo tranquillo per i 
due ragazzi, e anche far ripo-
sare la giovane che non sta-

va bene, il gruppetto è anda-
to infine nell'appartamento 
del sudamericano, dove c’e-
ra il fratello del giovane che 
dormiva. 

Qui la ragazza che aveva 
avuto un malore pare sia sta-
ta aiutata, per riprendere le 
forze,  ad  accomodarsi  in  

una  sedia  del  soggiorno,  
mentre la seconda ragazza 
pare abbia scelto di starle ac-
canto per intervenire in caso 
di necessità, mentre il giova-
ne e la terza ragazza si sono 
indirizzati verso la camera 
da letto, dove si ritiene sia av-
venuto lo stupro. Al termine 
del rapporto, il giovane pare 
si sia allontanato dalla stan-
za da letto per fare una doc-
cia. Di ritorno avrebbe ritro-
vato l'appartamento vuoto. 
Di quanto accaduto il giova-
ne ne ha poi parlato con alcu-
ni amici. La storia per il gio-
vane era finita così, ma dopo 
circa una settimana , sul po-
sto di lavoro del sudamerica-
no sono arrivati gli uomini 
della Squadra Mobile di Sa-
vona e gli agenti del commis-
sariato di Alassio che hanno 
preso in consegna il ragaz-
zo. Il giovane è ora in stato di 
arresto  in  una  struttura  
dell'Imperiese.  Le  indagini  
nel  frattempo  proseguono  
nel più stretto riserbo. —
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Cesare Badoino

Il sindaco Demichelis alle prese con il problema dell’acqua

D o p o L a d i s c o t e c a e a l c u n i d r i n k i n u n l o c a l e , l o s t u p ro s a re b b e av ve n u t o a c a s a d e l l ’u o m o

Alassio, cameriere arrestato
Una turista: “Mi ha violentato”
Operazione eseguita dalla Squadra Mobile di Savona su ordinanza della Procura
Nei guai un ragazzo che aveva conosciuto la giovane in vacanza con due amiche

Le indagini sono state condotte dalla squadra mobile

IL CASO

«D
a una settima-
na  siamo  in  
Riviera. Abia-
mo  suonato  

a  Laigueglia,  Alassio,  Pietra  
senza alcun problema. Sabato 
sera, siamo stati mandati via 
dalla piazza principale di Fina-
le, intono alle 21, dopo che 
due assessori ci hanno detto 
che per la mancata richiesta di 
autorizzazione, i vigili avreb-

bero anche potuto multarci.  
Così siamo venuti a Noli, dove 
siamo stati accolti da un pub-
blico molto  caloroso».  A di-
chiararlo  Alessandro  Vasta,  
Marco Olita,  Enea Guerra e  
Francesco Pilutti della “Gap’s 
Orchestra” con sede a Udine. 
«Sappiamo che, a Laigueglia, 
è consentito suonare il marte-
dì e il giovedì e ci torneremo. 
Così come torneremo ad Alas-
sio e Pietra, dove abbiamo suo-
nato nei giorni scorsi». Imme-
diata la replica dell’assessore 

alla polizia municipale di Fina-
le Marilena Rosa: «Premetto 
che  non  sono stati  mandati  
via. Gli abbiamo fatto presen-
te che,  piazza Vittorio Ema-
nuele, non è tra quelle inserite 
nel  regolamento,  approvato  
nel 2005, che prevede che gli 
artisti da strada inviino una co-
municazione, anche solo con 
lo smartphone.  Sabato sera,  
nella vicina piazza San Gio-
vanni, c’era il concerto della 
“BRG Orchestra” e il gruppo di-
sturbava. Con l’assessore Mas-
simo  Rescigno  gli  abbiamo  
chiesto di spostarsi in piazza 
di Spagna o in piazza Buraggi. 
Ma, dopo una ventina di minu-
ti  al  passaggio  degli  agenti,  
erano ancora lì. Non sono stati 
né mandati via né multati». —

S. AN.
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Ha lavorato accanto a Renzo 
Mantero contribuendo a fare 
grande la Chirurgia della ma-
no di Savona, ma la sua car-
riera  è  proseguita  anche  
nell’ambito  della  chirurgia  
generale. Si è spento all’età 
di 77 anni Cesare Badoino, 
chirurgo della mano, succes-
sivamente primario di chirur-
gia generale all’ospedale di 
Cairo Montenotte, dove ha la-
vorato per anni. 

Eletto presidente dell’asso-

ciazione  Medici  Cattolici  e  
consigliere  dell’Ordine  dei  
Medici, era molto noto nel sa-
vonese e apprezzato non so-
lo professionalmente, ma an-
che per la sua forte umanità e 
disponibilità.

Tanti  i  colleghi  che,  ieri,  
l’hanno ricordato, a partire 
da Renato Giusto, presiden-
te del sindacato Medici italia-
ni. «Abbiamo lavorato insie-
me in più occasioni - dice-. 
Abbiamo anche organizzato 
un  importante  convegno  
scientifico al Priamàr, a cui 
aveva preso parte l’allora pre-
sidente nazionale  Aldo Pa-
gni. Una grave perdita per la 
città».

Cordoglio anche nella cit-
tà di Cairo e in tutta la Valbor-
mida, dove la sua attività me-
dica aveva era stata apprez-
zata da tanti cittadini. —

S.C.
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LUCA REBAGLIATI

Rubinetti nuovamente all'a-
sciutto nel pomeriggio di sa-
bato. L'incubo degli andoresi 
non è finito e il sindaco Mau-
ro Demichelis torna all'attac-
co  di  Rivieracqua,  mentre  
crescono di giorno in giorno 
gli esposti presentati da am-
ministratori di condominio e 
associazioni  di  cittadini  e  
consumatori  nei  confronti  
della compagnia idrica. L'en-
nesimo black out idrico ha ri-
guardato la parte di levante 
di Andora ed è durato diver-
se ore proprio durante il wee-
kend, costringendo una squa-
dra di operai a lavorare fino a 
tarda sera per risolvere il pro-
blema, che questa volta non 
sarebbe legato alla rottura di 
qualche  tubazione,  ma  al  
blocco di una pompa.
«E mentre si alza la pila degli 
esposti contro il gestore da 
parte dei privati - afferma il 
sindaco  Demichelis  -,  non  
smetteremo di chiedere tute-
le per i cittadini. Acqua subi-
to dal Roja, acqua dolce per 
Andora. È l'unica soluzione 
che nell'immediato può con-
trastare l'acqua salata. Quan-
to  ai  disservizi,  chiediamo  
personale sul territorio, visto 
che per legge il Comune non 
può assumerlo né può con-
trollare gli impianti. Che Ri-
vieracqua  pecchi  di  scarso  
controllo e inadeguate manu-
tenzioni è evidente». 

L'ennesimo disservizio ha fat-
to infuriare gli andoresi e il 
primo cittadino, già da tem-
po indispettiti per l'insosteni-
bile  situazione  che  attana-
glia la città e i suoi ospiti, al 
punto di arrivare a chiedere 
all'ambito imperiese la risolu-
zione del contratto di servi-
zio e un temporaneo miglio-
ramento della situazione nei 
giorni scorsi  aveva solo un 
po' sopito la rabbia degli an-
doresi.
«Possibile che nei fine setti-
mana di piena estate ad An-
dora – domanda il sindaco in 
maniera retorica - non ci sia 
un addetto al controllo dei 
pozzi sul territorio e gli im-
pianti pompino acqua senza 

un adeguato controllo, fino 
al punto di provocare gravi 
danni? Per Rivieracqua è nor-
male quel che accade ad An-
dora? Sensori dei pozzi che 
non funzionano. Nessun tec-
nico sul territorio e per l'enne-
sima volta parte di Andora è 
rimasta per ore senza acqua. 
È successo ieri pomeriggio, 
provocando disagi inaccetta-
bili che proseguono in parte 
anche  questa  mattina.  Mi  
chiedo se i vertici di Rivierac-
qua  ritengano  normale  la  
continuità con cui avvengo-
no i guasti ad Andora. Riten-
go che la trascuratezza sia in 
piena violazione della carta 
dei servizi». —
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Fine  settimana  molto  impe-
gnativo per le forze dell’ordine 
ad Alassio. Su ordine del que-
store Alessandra Simone pro-
segue infatti l’attività coordi-
nata per garantire sicurezza e 
ordine pubblico nelle cittadi-
ne della Riviera che durante l’e-
state sono invase da migliaia 
di turisti. In particolare nel fi-
ne settimana si erano infatti ve-
rificati furti e risse.

Le attività di controllo si so-
no intensificate nei pressi del-
la stazione ferroviaria in cui  
agenti di polizia, carabinieri e 
guardia di Finanza, si sono al-
ternati nei controlli delle per-
sone in arrivo, giunte in treno 
ad Alassio dal Nord Italia. Pro-
tagonisti i cani anti-droga che 
hanno fiutato decine di passeg-
geri  che  avevano  modiche  
quantità di sostanze stupefa-
centi,  per  lo  più  marijuana,  
prontamente sequestrata. 

L’ attività delle forz edell’or-
dine è proseguita fino a notte 
fonda, non sono mancate veri-
fiche su gruppi di giovani, nei 
pressi del lungomare adiacen-
te al molo, e sul Pontile Besto-
so. Segnalato qualche giovane 
che ha scelto di dormire in una 
delle spiagge libere dislocate 
lungo il litorale. 

Ieri mattina invece è stato 
fermato e denunciato per fur-

to un pregiudicato piemonte-
se. Verso le otto il giovane è en-
trato nel supermercato Carre-
four, ha preso possesso di botti-
glie di alcolici ed è fuggito sen-
za pagare il regolare importo. 
Gli agenti della polizia dopo 
aver visionato le telecamere di 
sorveglianza del supermerca-
to, hanno individuato il ladro 
e hanno cominciato a cercarlo 
per le vie della cittadina. In po-
chi minuti, l’uomo è stato tro-
vato,  identificato  e  fermato  
per i controlli. Visto il valore 
esiguo della merce rubata, al 
ladro è stata comminata solo 
una sanzione. Nel frattempo, 
per motivi di ordine pubblico, 
chiuso dall'una alle 5, fino al 
prossimo 20 agosto, il locale 
Hurgada. A Loano, invece, gra-
zie al fiuto del «Commissario 
Lupo», il cane antidroga in do-
tazione alle polizie municipali 
di Finale, Loano e Savona, è 
stato arrestato un uomo di 60 
anni che aveva nascosto 15 do-
si di cocaina all’interno dei mo-
tori del condizionatore di un 
esercizio commerciale di Loa-
no. I vigili avevano notato stra-
ni novimenti nella zona di via 
Azzurri d’Italia e avevano fat-
to appostamenti. Il fiuto di Lu-
po, ha fatto il resto. —

S. F.
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Interruzione del servizio nella zona di levante per il g uasto di una pompa

Andora di nuovo a secco
La protesta del sindaco
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